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Sicurezza ……..questa  sconosciuta!!!

Il giorno 17 aprile si è svolto un incontro con la Direzione di Area, con oggetto la sicurezza degli sportelli. A margine dell’incontro del 24 aprile sul back Office abbiamo poi sollecitato le risposte attese. 

L’incontro era stato richiesto con urgenza dalle OO.SS., per la pesante recrudescenza degli eventi criminosi sulla Rete ex Intesa ( ben 7 rapine dall’inizio del mese di marzo) e per definire alcune questioni, sempre inerenti alla sicurezza, nella ex rete Sanpaolo, in sospeso ormai da lungo tempo. 

 Le richieste delle OO.SS., in estrema sintesi, erano le seguenti: 

· Una verifica puntuale del funzionamento dei dispositivi di sicurezza già installati in ogni Agenzia.

· Una comunicazione tempestiva alle OO.SS delle rapine verificatesi (almeno nella stessa giornata).

·  Richiesta del servizio di guardiania fissa e permanente per le agenzie rapinate.

·  Richiesta di una specifica inerente ai punti operativi inseriti e riconosciuti, in base al Protocollo, come sportelli a rischio o ad alto rischio.

· Tempi e modalità per l’estensione alle filiali ex rete Sanpaolo delle misure previste dall’Accordo in materia di sicurezza della ex rete Banca Intesa del 3/5/2006 e definizione di una serie di questioni in sospeso presso Filiali ex rete Sanpaolo - 1) verifica,sistemazione e installazione impianti per videoregistrazione per sportelli sprovvisti, 2)  formazione in aula per gli addetti 3) tutela del Collega nella fase post rapina, 4) mappa sportelli  con indicazione specifica degli sportelli interessati da guardiania dinamica, fissa o pattugliamento.
Le risposte dell’Azienda sono state sostanzialmente negative o sono state interlocutorie con rimando ad ulteriori incontri da svolgersi in data da stabilirsi, sulla base delle disponibilità dei competenti servizi tecnici Aziendali. 

L’Azienda nell’illustrare i dati delle rapine avvenute nel 2005 e 2006 e confrontando i dati del I trimestre del 2006 e del 2007 non ha riconosciuto l’eccezionalità del momento rispetto alla sicurezza.  

Le OO.SS. hanno invece ribadito l’allarme e l’urgenza per la particolare recrudescenza degli eventi criminosi nel primo trimestre!

Inoltre l’Azienda ha dichiarato che, su indicazione dell’Abi, non sono considerate ai fini statistici le tentate rapine. Riteniamo poco conforme alla responsabilità sociale d’impresa, principio cui la nostra Azienda dichiara continuamente di ispirarsi, il non considerare le tentate rapine, che comunque prevedono una denuncia ed un intervento da parte delle forza dell’ordine e rappresentano un pericolo per le persone. Su tale questione intendiamo coinvolgere anche gli altri livelli delle Organizzazioni Sindacali a partire dalle Segreterie di Coordinamento.

Rispetto alla richiesta di verifica del funzionamento delle misure di sicurezza l’Azienda, nel ribadire la responsabilità dei Direttori in materia, ha dato la propria disponibilità ad effettuarla con tempi da stabilirsi in base anche alle disponibilità dei competenti servizi tecnici Aziendali.

Per quanto riguarda la tempestività della comunicazione delle rapine l’Azienda ha accolto la nostra richiesta: e’ chiaro che tale disponibilità andrà verificata e constatata nei fatti. Per le OO.SS. è importante che il Lavoratore non sia costretto a riprendere l’attività se in preda a shock post rapina (che può comunque manifestarsi fino ad alcuni giorni dopo l’evento). Abbiamo peraltro ribadito come, l’unico limite all’accesso delle OO.SS. nelle Agenzie rapinate, può essere solo una decisione in tal senso delle competenti Autorità di Sicurezza (limite che viene chiaramente meno, quando il punto operativo è stato riaperto al pubblico dopo la rapina).

E’ stata inoltre respinta dall’Azienda “l’equazione” filiale rapinata=necessità di guardiania fissa. La questione è legata al rifiuto Aziendale di fornire qualsiasi dato di partenza inerente agli sportelli a rischio e maggior rischio. Tale rifiuto si trascina sin dalla firma del Protocollo del 3/5/2006 ed è Aziendalmente legato a motivi di “riservatezza” A tutt’oggi abbiamo la percezione che non ci sia condivisione sul livello di rischiosità e sulle modalità per affrontarlo. Esemplificativo il caso di uno Sportello ex Rete Intesa per il quale l’Azienda aveva tolto il servizio di guardiania fissa, decisione non condivisa dalle OO.SS., salvo ripristinarlo in seguito all’effettuazione di due eventi criminosi in un mese, inserendolo tra quelli ad alto rischio.

Circa le questioni poste ed inerenti agli sportelli della ex Rete Sanpaolo c’è stato un rinvio, dopo quello di fine marzo, ad un nuovo incontro. Genericamente l’Azienda ha affermato che il nuovo Responsabile Unico della Sicurezza Aziendale ritiene che la maggior parte dei punti operativi dell’ex rete Sanpaolo, con le attuali dotazioni, rispetta gli standard del protocollo Intesa (senza però poter portare a sostegno un preciso censimento e report di dati statistici).

Abbiamo ribadito l’eccezionalità e allarme per la sicurezza anche in relazione all’imminente enorme processo di riorganizzazione e riconversione che riguarderà migliaia di Lavoratori nell’intera Azienda, sportellisti che magari prima facevano il back office o gli informatici, in un’azienda senza alcuna struttura di RLS.

Complessivamente non possiamo che ribadire come la questione Sicurezza sia una priorità per le OO.SS. ed i Lavoratori ( come testimoniano le vertenze poste in essere negli anni 2005/2006) e come le risposte, in assenza di reali riscontri da parte dell’Azienda, non possano tardare ancora (dopo la sollecitazione proposta a margine dell’incontro del 24 aprile). Altrimenti, a partire dalla Normativa in essere, le scriventi R.S.A. si vedranno costretti ad intraprendere, insieme alle Strutture Sindacali Aziendali Nazionali e ai Lavoratori, il necessario percorso vertenziale.   
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